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COMUI{E DI CAPRI LEONE
Citta Metropolitana di Messina

N del Reg. Data

Delib erazione della Giunta Comunale

oGGETTo: Approvazione Codice di Comportamento integrativo dei dipendenti
Comunali ai sensi del Decreto del Presidente Della Repubblica 13
giugno 2023, n.81e Delibera ANAC n. 177 del1910212020

L'anno DUEMILAVENTITRE il del mese alle orc

f 'j-a2nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto. Prcvia l'osservanza di tutte le lonnalitzì

prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Clomunale.

All' Appello risultano :

PRESTiNTD ASSENTE

GRASSO

MANCARI
TODARO
MANCUSO
TASCONE

BtrRNARDBTTE FI,LICB
RICCAIIDO
MARIA ROSALBA
CALOGERO
VALENTINA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore
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§
§
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Parlecipa il Segretario Comunale D.ssa Maria Gatlriella Crimi la quale provvede alla redazione

del presente verbale:

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervcnuti. il , Siridaco

assume la presidenza, dichiara apefia la seduta ed invita la Giunta a

deliberare sull'argomento di cui all'oggetto sopra indicato.
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OGGfTTO:
Approvazione Codice di Comportamento integrativo dei dipendenti
Comunali, ai sensi del DPR n. 8l/2023 ai sensi del Decreto del
Presidente Della Repubbtica 13 giugno 2023, n. 81 e Delibera ANAC
n.177 del1910212020

lìichiamati:

- l'art. 5,1 del D.t.gs. n. 16512001, come sostituito dall'art. 1, cclmma 44, della L. n. 190,11012. che ha

previsto l'emanaziorte da parte del Coverno cli un Codice cli cornporlamerlto clei dipendenti clelle

Pr-rbbliche Atnministrazioni al lìne di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenorneni di

corruziotre, il rispetto dei doveri costitr.rzionali di diligenza,lealtà, imparzialità e servizio esclusir.o alla

cula dell'interesse pubblico (cornrna I );

- la definizione da pafie di ciascuna Pubblica Amministrazione, con procedura apefia alla partecipirzit-.ue

c previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, di un proprio Codice ili

comportamento clte integra e specifica il Codice di comportamento di cui al citato cornma 1: a tali 1ìni. 1a

Cotnmissione per la valutazione, la trasparenza e I'integrità delle amministrazìoni pubbliche (CIYITT

defìnisce criteri, linee guida e niodelli uniformi per singoli settori o tipologie di Amrnir-ristrazione (comma

5);

- il Decreto clel Presidente della Repubblica del 1610412013, n. 62, avette ad oggetto "Regolamento

recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato a nol'ma del citato comma I

deil'arlicolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", come modifìcato dal DPR n" 8112023;

- la delibera n. 117 del 1910212020, con la quale l'Autorità Nazionale Anticornrzione (A.N.A.C.) ha

etlanato le truove "Linee Guida in Materia di Codici di Cornportamento delle Amministrazioni

PLrbbliche";

- il Codice di comporlarnento dei dipendenti del Courune di Capri Leone, approvato con Deliberazione di

Ciunta Còrnurrale n. 178 del2910712016,

CONSIDEIìATO CHI a seguito di specifico avviso pubblico di procedura aperta alla partecipazione,

ptrbblicalo sul sito istituzionale dell'[.inte, nor sol]o pervenute osservazioni o rilievi alla proposta di

Coclice cli comportametrto integrativo del Comune di Capri Leone. predisposta dal Segretario Comunale

Responsabile della Prevenziorre della Corruziole e della Trasparenza;

PRECISAT0 Che la proposta di Codice di compoftarnento, come predisposta dal Segretario Comunale

Respotrsabile della Prevenzione della Corruzione e della Traspatenza, è stata trasnlessa, al fine di

esprir.nere eventrnli osservazioni o rilievi, con nota prot. n. 12080 del22l09DA23:

- al Nucleo rrronocratico di Valutazione per l'espressione del parere obbligatorio, ai sensi dell'arI. 54,

corrma 5. del D.l-gs. 16512001

- ai Responsabili cli Area;

- a I Presitlentc del l' U l'lic io dci procecl iureuti cliscipl inari.

- in data 2.10.?023 lzr stessa proposta di Codice clì Comportarnento è stata pubblicata sul sito intemet

istituzionale dell'Ente, danclone avviso con lìota prot. 12599 alle RSU presso I'Ente;
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RILEVATO che con Verbale n. 03 del 2910912023, prot. 1r. 12503 del 2910912023, il Nucleo

Monocratico di Valutazione ha espresso parere favorevole alla predetta proposta;

DATO ATTO che non sono pervenuti osservazioni o rilievi in merito;

VISTI:

- il TUEL approvato con D.Lgs. n.26712000;

- lo Statuto Comunale;

- il vigente O.EE.LL. nella Regione Siciliana.

-il DPR 6212013 così come modificato dal DPR n.8l 123

-la deliberazione ANAC tt. 177 del19.CI2.2020:

SI PROPONE

Per tutte le motivazioni riportate nella premessa nanativa al presente dispositivo e richiarnate a farne

parle integrante e sostanziale:

LDI APPROVARE l'allegato Codice di comportamento dei dipendenti del Cornurre di Capri Leorre.

come predisposto dal Segretario Comunale -Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza in armonia con le nuove Linee guida di cui alla Delibera ANAC t't. 17712020, e di quartto

previsto dal DPR n" 8112023 che formaparte integrante e sostanziale del presente provvedimerlto, e, che

sostituisce integralmente quello approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. I 78 del 2910712016.

2.DI DARE ATTO che il Codice di comportarnento, dopo essere stato adottato da pafte della Giurrta,

sarà pubblicato sul sito intemet dell'Ente e i riferimenti del relativo link saranno trasrnessi all'Autorità

Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.).

3.DI DEMANDARE all'Area Amministrativa Istituzionale, al fine di una piùr ampia diffusiorre e

corloscenza, la consegna del nLrovo Codice di comportarnento ai diperrdenti, ai collaboratori, agli

LSU/ASU e ai soggetti utilizzati dall'Ente, nonché la trasrnissione alle società controllate e a quelle

fornitrici di beni o servizi e/o che realizzano opere in favore dell'Amministrazione, anche per il tran-rite

delle siugole Aree in cui è articolato l'Ente, dando atto che comunque la pubblicazione sul sito internet

dell'Ente equivale come avvenuta comunicazione .-

4.DI DICHIARARE la deliberazione irnrnediatamente esecutiva, stante I'urgenza diprocedere in merito.
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COMUNE DI CAPRI LEONE
Città Metropolitana di Messina

Ai sensi dell'articolo 49 dcl D. Lgs l8/08/2000. sulla proposta di delibclazione ante lipolt?rta e presentala dal l{esponsahile
clell'Area Amrninistrativa istituzionale e Vigilanza ulbana

Per quanto riguarda la Regolarità tecnica si esprime parere

Lì. 30/r0/2023

"Ì'AVoB+«Q!,E:b\\r--r/.
<nF-\ \.

\ Il Comunale

UFFICIO

Pel quanto liguarda la re-qolarità contabile si csprime parere o'FAVOREVOLE"

Ai sensi clell'art. 49 de I D. Lgs 267 dcl l8/08/2000 si attesta la copeftura finanziaria nl capitolo

Lì,30t10t2023

Il RespoÉsa

Do1l.ssa

ATTESTAZIONE COPERTURA T'INANZIARIA PROPOS'I'A DI INIPEGNO(AII1I" I53 _
267t2000\

SIATTESTA LACOPERTURA

,Al Capitolo Tir trliss. Jtfif.^ Mca =--fifI'

Il Responsabilc di Ragioneria

Dotl.ssa

LA GILINTA COMI-INALE

VISTA la proposta di deliberazione e sopraripoflata;
VISTI iparetiacquisitiai sensidell'art.53 della Legge 142190, recepito dalla L.r.48/91
CONSIDtrRATO chc nulla osta per l'approvazione:
VISTA La Legge 142190 recepita nella Regione Siciliana con L.R. 48191;,

RITENUTO di dover approvare e làre propria la proposta di deliberazione di cui prima;
VISTO I'O.A.EE.LL. vigcntc nella Regione Siciliana;
Con voti unaninri espressi nei nrodi e terminidi legge

D.L.GS N

Finanziario

s.111.i.;

DELIBBRA

Di approvare la superiore proposta di deliberazioue che si intende integralmente trascritta arl ogni effetto
di Legge nel presente dispositivo.
Successivamente, stante l'urgenza di provvedere, ad ulrauilnità di voti la Giunta Comurrale

DELIBERA

.'B f;i"I,i",'are la presente irnmediatamente esecutiva ai sensi clell'ar1. 12,L.8..44191
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Comune di Capri Leone
Città Metropolitana Di Messina

CODICE, COMPORTAMENTO INTEGRATIVO DEL COMUNE DI

CAPRI LEONE

(Codice di Comportamento Integrativo adeguato alle Linee guida in
materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche
Approvate ANAC con delibera n. 177 del 19 febbraio 2A2A ed al DPR

n.6212013 come modificato dal DPR n. 81 12023)
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Art 1.

62t201
Disposizioni di carattere generare. - Anrbito cri apprica zione (rif.art. 2 D.p.R. n.3)

1' Il presente coclice di comportamento del comune cli capri Leo,e. cli seguito clenominato"codice", integ.a le previsioni àel codice di compo,au,r-,.,* ;;i;tÀ;,,,ìt oron,i.i approvato couD'P'R' N' 6212013, così come modifìcato con Legge n.79l2o22di àonversione clel D.L. ,. 3612022e con il D.P.R. n. BU2O23.
2' Il presente codice' unitamente al D.P.R. n. 6212013. si applica a tutti i clipencle,ti a tenrpoindeterminato e determinato clell'Ente, ivi compresi i soggell'"'**,ii'r"gri ,f.fìci di staff dcgliorgani di govemo ai sensi dell'art' 90 del D.Lis. n. zalnoo0. ai soggetti cl-re con l,Enle har,orapporli di collaborazione di qualsiasi natura . ul turroÀtori socialrnenà'utiii (LSLI/ASLI ) utiriz,atidall'Ente.

3'Esso' unitamente al D.P.R. n. (t212013,si applica inoltre, compatibilmente co, le attività svolte. aidipendenti' ai collaboralol] c-dai soggetti utiizzati <lalle socieìà controllate dall,E.re. A tal fìrrc.viene adottata da parte della Giunta ina direttiva da comunicare alle società entr. i 30 gior,i clallaentrata in vigore del presente Codice. 
srv arrv ')uwruL'r

4' Esso' unitatnente al D.P.R. n' 62120.13, si applica i,oltre. relativamente alle attività svoltc perconto dell'Ente' ai dipendenti, ai collahoratoii'e ai soggetti conlunque ttilizzati dalle societiifornitrici di bcni o servizi e/o che real_izzano operc i, auo.. clell,A*rrninistrazione. Ii,ritatamentcalle parti compatibili co, l'attività svolta e coni",ip"l"gia clel rapporlo giuriclico inter.come,te c,rrCSSC.

5' I clipendenti' i collaboratori e i soggetti..comunque utilizzati dalle società lòrnitrici cli beni oservizi e/o che realizzano opere in lavore ciell'Amrninistrarione, possono segnalare al Respo,sabiledella prevenzione della corruzione e .della trasparenza fatti e compoftamenti di malaamministrazione' ancorché gli stessi non integririo dìrettamente làttispecie di reato o cli ilecit.contabile' mediante le apposite modalità teleÀatiche *lri.tl.bro*irg - operative nel comuue clicapri Leone e in base i quanto previsto dalle specifìche nornre cri lcgge in nrateria c clal 
'iano

trietrnale per la prevenzione della corruzione 
" 

pà, ru i.urpu.., za approvato dall'Amnrinistrazionecomunaie' Il comune assicura che tali segnalazioni' siano tutelate attravcrso sistemi chegarantiscano il rnassimo deila isewatezza e clerianonimato.

6' Nei contratti stip,lati con il comune vengono inserite specifìche clausole che prescriv.,.l'obbligo di rispetto dei codici e la relativu.uulu di risoluzione in caso di inadenrpirnento. nonclré1e modalità per effèttuare le segnalazioni e sulla upfh.orìone delle sanzi.ni.
7' All'applicazione,del cotlice di contportamento integrativo nell'Ente, con particolare rifbrimc,tiralie attività a piu elevato rischio di cor,uzione. e alla'verifìca della sua applicazione c1a parte cleiResponsabili di Area sovraintencle il Responsabile della prevenzione della corrr-rzione e della'lrasparenza.

E L'applicazione da parle del personale è verilicata da parte <iei singoli Responsabili cli Area.*' La fonnazione del personale è assicurata attraverso la realizzazione di appositi incontri, aventi;'-rlre oggetto anche l'applicazione del D.P.R. n.6212013; tali incontri atirìbuiscono particolarc:""e'a,za agli aspetti etici, e valoriali deil,integrità pubbìica.

I1 dipendente pubblico ossetva la costituzione della Repubblica, se^,enclo la Nazione co,.riplina e onore e confòrmando la propria c.ndotla 
"i 

prJr;ì;;;;ffiì"ro"-.*" ed i,rparziaritiì-.'i'llziotre amministrativa' Il dipe,dente -svolge ipropri..compiti.el r:ispetto della leggc. clellcr* '.:ulo e dei regolamenti comuuali vigenti. p.i..gu.rao l'interesse pubblico senza abusare clella: ..zione e dei poteri di cui e titolare.
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1 L ll clipendente rispetta, altresì, i principi di integrità, cotrettezza. buona lède, proporzionalità'

obiettività, trasparenza. eqr,rità . .agio.re, olezza e agisce in posizione di indipendenza e

irnparzialità. astène,dosi in caso cli conflitto di interessi.

12. Il dipenciente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di uflìcio. evita

situazioni e comportamenti che possono ostacolare il corretto adempi,rcnto dei compiti o nuocefe

.gli i,teressi o all.immagine della prburica amministrazione. prerogative e poteri pr-rbblici sono

escrcitati unicamente p., i. flnalità di interesse generale per le quali sono stati contèriti'

13. Il dipenclente esercita i propri compiti 
-orientanrlo l'azione amministratiYa alla massima

cc.onomicità, cflìcienza ed etrìcacia. La g.rìion. c1i risorse pubbliche ai lìni del1o sr.olgimento delle

attività amministrative deve seguire .r,rf logi.a di contenimento ilei costi che non pregir-rdichi la

r-lualità dei risultati. r. t r. _ ^: .__..._ r.- .-i.-.-^ ,---i+À ,{.
14. Nei rapporti co1i destinatari clell'azione amministrativa, it dipendente assicura la piena parità dr

trartamento a parità di condizioni, astenendosi da azioni arbitrarie che abbiano eftètti negativi sui

clestinatari clell'azione amn"rinistrtrtiva o che comportino discriminazioni basate su sesso,

nazionalità, originc etnica, caratteristiche genetiche. lingua, religione o credo, convinzioni personali

o politiche. appartenellziì a Lrna ,ri,lorarrzi naziouale. clisabilità. conclizioni sociali o di salute' età e

orientamento sessttalc o su altri cliversi lattori'

15. Il clipelclelte climostra la massima clisponibilità e collaborazione nei rappotli con le altre

Ir,bblichc Ammi,islrazioni, assicurando lo sctrmbio e 1a triisr-r-tissrone delle inlòmrazioni e dei dati

in qr-ralsiasi fbrma, anche telematica, 1el rispetto della nonlatir a r i"ente'

Articolo 3 Regnli, compensi, altre utilità

1. ll cliper-rdente non chiede né soilecita, per sé o per altri. regali o altre utilità'

2. Il dipenclente non accetta, per sé o p., altri, regali o {Ée I'ltilità, salvo quelli d'r'iso di modico

'erlore 
eftèttuati occasionalmente nell'ambito clellelormali relazioni di cortesia e nell'ambito delle

consuetuclini inlernazionali. In ogni caso, indiper"rtlentemente dalla circostanza che il fatto

costituisca reato, i1 clipendente non chie<le, per sè o per altri, regali o altre utilità' neanche di modico

val.rc, a titolo cli corrispettivo per .o-pi".. o per u"'.toÀpiuto un atto. del proprio ufticio o

sen,izio a soggetti che possono trarre benefici cla clecisioni o atiività inerenti all'ufficio o servizio'

4

Art.2 - Procedure di adozione e modifica

1. 1 presentc Codice e le sue variazioni sono adottate clalla Giunta con specif,rca deliberazione e

s,no coordinate con le scelte contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e nel

Piano della perfbrlnance elo apposita sezione del PIAO"

2. La bozza <ii codice e le proposte c1i moclitiche sono predisposte dal Responsabile 'lella

prevenzione clella cortuzione e della trasparenza, sentito l'Ull:rcio per i procedirnenti dr:c-:-'nari'

Sulla proposta di Codice e sulle profor,. di moditrca.viene racsolto il parere Jcl \*;ieo di

valutazione. I sing.li Responsabili di Area sono sollecitati ad esprimere evenlr-r:l- :'-'s-:''zroni' La

proposta cli coclice e le proposte di modifica sono pubblicate sul sito internet l: ''".

3. Il Coclice, clopct essere stato aclottato daparte della Giunta' e pr:bl'''r:l- :"' : "- -:--3:ret dell'Ente

con valore di massimapubblicità...or,doìe pre.'isioni .lell:rt i j' ;-::-:-'' l' *-' -:--: periodo' de1 d'

lgs. n.165 clel 2001 e s.m.i.. e i ritèrimenti àel Leli:I1-''. l':l'- -'-'-- 'r--:r-;:: .. 
.r-l'-rl'rtà Nazionale

Artticotruzione (A.N.A.C. ).

4. copia <Jel Codice e cle}le sr-re 1po,1]fiche e Ji',r-S;=I-;-; -:' 'l'l;Il3:::' :i coilaboratori', agli

LSLJ/ASU e ai soggettrutilizzattdall'Ente e.ì :::"-::: ''-; t''r.'-: :;'irir.rilate da11'Ente e a quelle

fbrnitriéi di beni o .ierrizi e/o che realizzan.-, op'er: i:: ,i" .:' ;c"'-+:l-'r-t-linistrazione'



né a soggetti nei cui conlì-onti e o sta per essere chiamato a svolgerc o ad esercitzn"c attivitàr o polcstà

proprie dell'uflicio o servizio ricopefto.
i. it aip.rclente non accetta, per sé o per altri, da un proprio suborclinato. direttalnentc o

inclirettar-pente. regali o altre utiiita. salvo quelli d'uso di rnodico valore. Il dipendente non o1frc.

direttan-rente o ildiretrarllcnte. rcgali o altre utilità a un proprio sovraordinato. salvo quelli d'uso di

nrodico r alore.
4. I rcgali e le altre utilità comunque riccvuti fiori dai casi consentiti dal presente articolo. a cura

dello itesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizionc

dell'A116ir-rrstrazione Comunale per la restituzione o per essere devoluti a fini istitr"rzionali.

5. Ai fini ciei presente ar-ticolo. per regali o altre utilità di modico valore si intendono cluelli di valore

non sl4teriore. in r.ia odentatirua, a 150.00 euro (centocinquanta euro) anche sotto fbrlrra di scouto.

In caso cli cr.l1ulo cti più regzrli di valore inferiore a 150 euro" quelli che complessivanrente sllperiìllo

tale ralore dovranno esserr: messi a disposizione dell'Amministrazione'
6. I regali ricevuti al di luori dei casi consentiti e che sono stati consegnati all'Amnrinistrazione

Conrunale sono utilizzati nel seguente modo:
a) quelli che possono essere utrhzzati per fini istituzionali verranno dedicati a tali f-ini:

b) quclti che non possono esscre utilizzati per fini istituzionali verrauno ragglr,rppali e quindi'

periòdicumente. vei<luti ect il ricavato verrà integralmente devoluto ad Associazioni di volontariarto.

7. tl dipc-naente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati cl"re abbiano, o abbiano

ai pto 1el bielnio precedente. un intelesse ecor1o1l1ico significativo in decisioni o attività inercnti

:. .' ..:':r; r : ,t :r-rr izio dl appaltenenzer.

\ -, --:-: j, ìtri:iÌ'-,:l-e r, prestigio e I'rniparzralrtà dellAmr-ninistrazione. il responszrbile di ciascr-rtl

i:--ì. - . s,- .:.-':::."l ,rppl1g'lrlone del preSelltc'irrticolo.

Articolo J Partecipazitine ad associazioni e organizzaziolti

l. Nel ris;.,sii;, ;r-..::..-.r..:.'.:',r=-:'.r'ir: n:at.'rja dr diritto di associazìone. il dipendentc comutrica

tempestir.anlenrÈ pe: ts;:-:.: ::.::,-;l:-:'-le gir.mi 3l 1s-spcìus:rhile del servizicl di allpartenenza e per

conoscenza al R-e splns:ll;lc ;e..; tra\ eÌlzirì11e comltzitltle e tl'aspatenza la pr:opria adesionc o

appartenenza ad ass,-,ciazitrni r'r rrrs.lilizzilzroni. a prescindere dai loro carattere riservato o ureno. i

cui ambiti di interessi LrLrssLì111ì iptcrterirr'.ùlt 1o srolgiurento dell'attività dell'Lrf'lìcio. Nel caso c1i

tunzionari titolari di incarico \i1 EQ 1a c.rnrunicazioue ra tàtta al Responsabile clella prevenziotle

della corruzigne e trasparenza. I1 preserlre c\-rllrnra nor-r si applica all'adesionc a parliti politici o a

sindacati o ad associaziom di ttatula religiosa.
2. In caso di accertata incompatibilità e presenza di conl'litto di interessi, il dipendentc dovrà esscrc

trasfèr-ito ad altro uffìcio, salvo che vengarlo rler1o le ragioni di incompatibilità a seguito di rinr-rncia

del dipendente all'adesione o appartenenza ail'associazione. organizzazione o altri organismi.

3. Il diperidente si astiene da procedimenti amministrativi relativi ad assooiazioni di cui ò menrbro

cluando e prevista l'erogazione di contributi economici.
+. Cti ambiti di ilteresse che possono interfèrire con 1o svolgimento dell'attività dell'utlìcio o

servizio di appartcnenza sono quelli che coincidono con la responsabilità arnnrinistrativa di cui il

f'unzionario titolare di incarico di EQ o il dipendente (in qualità di responsabile del proceclin'rento)

sono titolari all'interno dell'Amministrazione Comunalc.
5. Il dipenclente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o cotl i soggetti con i qtrali

ycnga in contatto durante l'attività pr"ofessionale per aderire ad associazioni e otganiz.zazioni di

alcul tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o rneno di derivarne

lantaggi cconornici, personali e di carriera.

Articolo 5 Comunicazione interessi finanziari e conflitti di interesse

i. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamerrti. il clipendente, arll'atto

.1i :rssegnazione al servizio, e con aggiornamento annuale o nel divelso termine indicato nel Piano
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Inlegrato di Attivita e Organiz'zazione (PIAO) sezione Rischi cor:ruttivi e trasparenza adottato
clall'Ente, inlòrrna per iscritto entro cinque giorni il superiore gerarchico e per conoscenza il
Rcsponsabile della prevenzione corruzione e trasparenza di tutti i rapporti, diretti o indiretti. di
collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto
ncgli Lrltinri trc irnrri- precisanelo:
a) se in prima persona. o sr-roi parenti o allìni entro il secondo grado, il coniuge o il convivente
abbiano ancorar rapporti finanziari con il soggctto con cui ha avulo rapporli di collaborazione;
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorano con soggetti che abbiano interessi in attività o
clecisioni inerenli all'ufficio o servizio, lirnitatamente alle pratiche a lui atiìdate.
2. Il soggetto che riceve la comunicazione di cui al comma 1, se riler-a Llna srtr-razione di
incompatibilità e di conllitto di interessi, invita per iscritto il dipendente a sanarla lbmrirhnente. e
aclotta le misure organiz'zative necessarie pitr oppoftune in relazione al caso, quali:
a) misure cli rotazione del personale nello svolgirnento delle attività dell'ufficio;
b) l'assegnazione al dipendente interessato di f'unzioni esclusivamente istruttorie sul procedinlento
con avocazionc a sè stesso dell'adozione dell'atto finale;
c) l'assegnazione del clipendente ad altro ufficio.
3. ll clipendente si aslicne dal prencler:e decisioni o svolgere attirita rr-rerenli alle sue rnansioni in
sitLrazioni di conl'litto di interessi. anche potenziale..oll inr-r-:-- rret'\L)ll.ìli. de1 coniuge, di
conviventi, di parcnti, di afiìni entro il secondo gracfu. ll e.,r,rì.:li p'ri,ri.'u:rJsrt'interessi di
clualsiasi natura, anche non patrimoniali, come qLrelli tlerirrnti i-rÌi'-n.crr.,:, i- .. r,l-r- .i:sÉ!rlndrìre
prcssioni politichc, sindacali o dei superiori gerarchici.
4. Per conflitto cf interessi si intencle il conflitto tra il clorere de1 dipenJente dr presrare il proprio
sclvizio pcr i1 perseguimento del pubblico interesse clell'Amr-r-rinistrazione ed i propri interessi.
Sr,rssiste contlitto di interessi se nello svolgimento dell'attività lavorativa sono coinvolti gli inter:essi
Iinanziari, cconomici o altri interessi personali o particolari:
a) clel clipenclente;
b) del coriuge del dipcndente. di suoi conviventi, parenti, affìni entro il secondo grado (nonni Ccl

coniuge, fratelli e sorelle del coniuge);
c) di pcrsone con cui il dipendente abbia continuità nella lrequenzadi contatti e di lap',pir... :' ;bbia
causa pendente (causa civile, o altro giudizio, in corso). grave inimicizia (inimicizr.r:;".:::..iì che

dcriva da relazioni esterne estranee allo svolgimento dell'attività lavoratir..a prÈSS,,r -' :-,.; :'.,tblico),
rap;rorti cli credib o debito:
cl) di cnti pubblici e privati, cli istituzioni, di associazioni (anche non lie,.':,,,'j-.--t-'. :r società, di
organizzazioni, cli comitati, di cLri il dipendente. o le persone indic::;,,.,'; ;..::; : .,ct. tàcciano
paflc"

Articolo 6 Obbligo di astensione

l. l1 dipendente si astiene ogni qr,ralrolta rr sia 1:r possi::..:" ,.' -,:',,:',; -,:-.:-r L'\cntllalità di favorire
interessi esterni, conte descritti all'articolc'i .'i- iu crrnl-ii:i,., ..,r, -'rl.e:';::: pu'cblicr-r e ogni t,olta in cui
csistano 

-r'agioni di convenienza, corllpresi i cirsi ci ;r'i,-ìiiii, .li -irir-rc'-rsi anche solo a livello
potenziale, al line cli prevenire conseguenze negatir e. p.r t'in:-ir.r':ine icLl'\mrninistrazioue.
2. Quando il dipcnclcnte ritiene di trovarsi in una sitlrAliLrì-rL- conilittr.rale per la quale sussiste

l'obbligo di astensione, ne clà immediata con-iunicazione per iscritt,.i cntro cinclr"re giorni al
responsabile di appartenenza, e per conoscenza ai Rr'sponsabilc della prevenzione corruzione e

trasparenza, specificando le motivazioni de11a ritenuta astensione. Nel caso di tunzionari titolari di
incarico di EQ la comunicazione va tàtta al Responsabile clella prer-enzione della con'uzione e

trasparenza. Dei casi di astensione il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza
conserva un archivio in lbnnato digitale.
3. II responsabile valuta senza ritardo entro cinque giorni la sitr.razione segnalata dal dipendente e

iurparlisce le disposizioni per prevenire o porre rirnedio al conflitto, sollevando il dipendente
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dall'ir"rcarico o dai compiti asseguati ed eventuahnente asse-enando. entro i ten-pirri proccclip-reltali
previsti. la trattazione del ploceditnento ad altro dipendente. Suil'astelsione clei lunzionari c61
incarico EQ decide ii Responsabile della prcvenzione clella corruzione e trasparclrza.
4. L'astensione e il trlotivo della stessa dovranno essere conrunicati immecliatantente al superiore
gerarchico o respollsabile dcl sert'izio di modo che quest'ultimo possa controllare l'cf'fettiyi6 clclle
ragioni de11' astensione.
5. Nel caso in cui il srtp.,er'ìorc serarchico non rar.visi la sussistcnza di una situazione cli conflitto cli
interessi. disporle 1a prosecuzione delf incarico o dei compiti assegnati, motivando espressalnelte le
ragioni in base :r11c- elualì lo sr.olgirlento del1'attività da parte.de[ dipendelte non configu]a,,.1
situazione di tale llarura nepprlre a livello potenziale.

Articolo 7 Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione clegli illeciti nell'amministrazione. In
particolare, il dipendente rispelta le prescrizioni contenute r-rel Piano Integrato di Attività c
Organizzazione (PIAO) sezione Rischi corruttivi e trasparenza ad,ottata clill'Ente. collabor.a
attivarlente con il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza c, fermo rcstapdo
l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio su-periore gerarchico e ;rl
Responsabile della prevenzione della conuzione e trasparenza eventuali situazioni di illecìto
ne11'arurninistrazione di cui sia venuto a conoscenza.
I I. :ll'.-rldc-rlte intbrrna tetrpestivaurcnte per iscritto entro cinque giorli I'Amministrazionc cli
È::: - : ':- l'l:triato a gludizto o che nei sr:oi ccrntì-onti è stata esercitata I'azione penale o gli siasì:" -' - -:-.. --:-. .:l', :,.' Jal Prrrciiratorr'rt-gionllr'dt'1lr-i Co;-t.- dci Contr: nel caso ne sia venuto a
' * '-:-- - l--- - -r;- -.-: 3 i--::,' j.,-.ii.,- :l;. s',i ,i .-r,rtlìrrnti r-tr1 ptoceclintento penale per
- "- --'--- -,-::,,.,.--.::-..,r-_-"...-.-:::::.::t::.:::: _,llltl.r--rlaptrbblicaan-rnrinistfaziOlie.

-\nic,,1,"r, t l[naipa re n']lza e tna c c iaLriIita

I Tl ;r.^r..:r-.--r' r1 u-'.s."si --. - -: ---r, iJ-:-.:l::.::: .:e--il ,-,b,b,lir:r ii trasparenza prer,isti iu capo alle Pubbliche
Atlrnlinistiazioni s.r,ì:;., .e .li.p.,-.izrtrnì Àonnatiri rieenti. prestando la rnassipa collaborazi'nc
nel1'elaborazione- reperirttenlt', e trasmissione clei dati e documenti sottoposti all'obbli-r{o cli
pubbiicazione stLlla sezlone ".Anllinistrazione trasparente'' deI sito istituziolalè dell'E1te. t clàti, le
infòilnazioni- gli atti oggetto di pubblicazione devono essere messi a disposizione in m.6cr
ten-rpestivo. preciso e completo.
2' In particolare ciascun Responsabile di Area. per mezzo clella shuttura coorclipata, assicura lir
regolare attività di pubblicazione dei dati di propria competenza con chiagzza, cornpletczza c
tempestività, sulla base dello specifico allegato trasparenza al Piano triennale per la prevenzio,e
della corruzione.

3. L'Ente assume le iniziative necessarie per garantire la tracciabilità ciei processi decisionlli alche
al lìne di fàvorire la loro ripetibilità. A tale scopo viene previsto l'obbligo ili flcrnire in modo
regolare e colnpleto, le infonnazioni, i dati e gli atti ogg.ito di pubblicazjone obbligator:ia. Dcl
rispetto di questa prescrizione si tiene conto nella valutaziòne dei tiiolari di posizione oiganizzaliva
nel1'arrrbito dei conrporlamenti or'ganizzativi e clelle capacità manageriali

Articolo 9 Comportamento nci rapporti privati

l Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ull.iciali ncll'esercizio
cleile loro linzioni. il dipendente non sfiutta ne menzior:ra la posizione che ric«rpr.e
nc11'Amministrazione di appartenenza per ottenere utilità che non spettinà e non assllrìc nesslrll
altro cotrlportamento che possa nuocere all'imrnagine dell'Amministrazioue Comunerle.
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2. Il dipendente non dà segr:ito a richieste finahzzare a faciiitare le rnodalità di clisbrigo dei
procedirnenti o ad ottenere indebiti contatti diretti cor.i altri utlìci dell'Ente.
3. [l personale non riceve soggetti privati nella propria al,.ii:rzi.,n- L-r il-t lr-roqhi diversi da quelli
istituzionalmente previsti per discutere di procedinrenti rmnrlnis,r';rr., i.
4. Il dipendente si astiene dall'accettare inriti o dal prendùj'pJr.-' :.. .:r:z-.r---,.- -1i natr,rra privata
extra istituzionale in corelazione. diretta o indrretta. cLr11 la:ua 11LL,rli..r;. ii':::-;;:r-r ;*11'Ente. È
consentito prender parte a tali iniziative solo nel caso in cui esse sìano state pre',L.lir\i-ìr..--.:c r.eSe

note al responsabile di appartenenza. che ne autorizza la parteeipazione.

Articolo 10 Cornportamento in servizio

l. I dipendenti svolgono i loro compiti con elevato impegno ed ampia disponibilità, svolgendo gli
incarichi assegnati e assumendo lealmente le connesse responsabilità.

2. lìernto restanclo il rispetto dei terrnini dei procedimenti amrninistrativi, il dipendente, salvo
giustilìoato trrotivo. non ritarda né adotta comportamenti tali da fàr ricaclere su altri dipendenti il
compimento di attivittì o l'adozione di decisioni di propria spL'ttanza
3. Il dipenclente utilizza i permessi cli astensior"re dal lavorrr. coÌllLutlllte denoruinati. nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti c dai conlritti cllle.-r,,r ,,i=enri . sLrrlLr 1a risilanza
clel LìQ-Responsabile cui e assegnato .

4. I dipendenli clcvono ulilizzare in serrizio 1a diljrrnz: i:- :..::- r.-.J:; r. -.,r:rr_- -. :::,- --r. c.).
irl-rprontando il propri«t lavoro alla logica di rispur:lirr c rl";l'J;ri .,-,:ì,:t-.illt.i.ìe. su,ia bl:e clelle
direttivedei EQ-Responsabilidi Area. lenriglitrri -rc,luz:i,ri .li nrtLLrii'rg.rnizzeiirae_sestionale.

5. Sono impegnati a che la fn-rizione dei pernressi ;ir\ensa nel rispetto dei r.incoli dettati dalla
ncrrmativir c dai contratti assumenclo tutte le iniziatir e per la ntinirnizzazione delle conseguenze
negative per l'attività dell'Ente.

6. Nella trattazioue delle pratiche. rispettano 1'ordine cronologico, salvo diversi ordini di priorità
stabiliti dall'Amministrazione. Qualora non siano competenti a provvedere in merito ad una
richiesta, per posizione rivestita o per materia. indirizzano I'interessato al funzionario ed uflicio
cotlpctente dell'Amministrazione Comunale. anche se ciò può compofiare l'impegno dell'esame.
sia pure sommario. clella ptatica o dornancla. A tal fine chiedono al cittaclino inteiessato di lasciare.
sc vuole, i propli recapiti per ric-ontattarlo non appena acqr"risite le necessarie inl'ormazioni.

7. I dipendenti hanno I'obbligo di comunicare tempestivamente al Responsabile di Area oui
atlèrisce l'Llflìcio del Personale I'apertura a proprio carico di qr"ralsiasi procedirnento penale o
contabile" nonché gli ulteriori sviluppi degli stessi.

8. II dipendente r-ttilizza il mateliale e le attrezzattve di cui dispone per ragioni di ullicio e i servizi
tclematici c telelcrnici dell'r"rfficio pcr ragioni di servizio nel rispetto dei vincoli posti
clall'Amrninistrazione. Il dipendente utilizza 1 nlezzi di trasporto clell'Amministrazione a sua
clispctsiziorrc soltanto per lo svolgimento dei compiti d'uIficio, astenendosi dal trasportare terzi, se
non per n"rotivi d'uf}ìcio o di servizio.
9. Il dipendentc collabora con i colleghi e superiori c in caso di nr-rova assegnazione di nuovi
colleghi o passaggio di consegne si impegna a tbrnire ogni infbrmazione e a consegnare la
docurncntazione nccessaria all' assolvimento dei compiti d'uffi cio.
10. I1 clipenclente è tenuto a partecipare alle iniziative fbrmative organizzate dall'Arnministrazione.
i 1. Il dipenclentc si impegna ad evitare sprechi e sperperi nell'acquisto, consu,no, utilizzo e nella
fì'uizione c'lei beni clell'Amministrazione. In particolare, ogni dipendente si adopera al fìne di ridurre
i cortsumi di materiali, al loro riciclo e al contenimento dei consumi di energia, ponendo in essere
attenzioni cli uso qr-rotidiano orientate alla sicurezza ed efficienza energetica.
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12. lldipendenie indossa abbigliarnento dignitoso e consono al luogo di lavoro' trel rispetto clei

colleghi, degii utenti e delf irnnagine del Comune'

13. I dipende.ti a cui r-Amminùtrazione fornisce di,isa o vestiario debbono usare in servizio il

suddetto vestiario- alendo cttra che sia ordinato'

Articolo 11 Utilizzo tecnologie informatiche

1. Al dipendenre e .-.irs.r:ìiiù 1'uiilizzt dr account istitrzionali solo per t'ini connessi all'attivita

lavoratir.a o ad -ssl:i;r::i,,c,br,,i \e11'urilizzo di account istituzlonili il dipendente non può i,

alcun urrr.lt i,-Iìtr',1ìti1:ele i; siculezze o la repr-itazione dell'Atlurinistrazione comutlale'

1 È +ì.,.. ,-n;'r,-., i. jipe,j.-.re d: eritare 1'rìtilizzrr di caselle di posta elettroniche g*t"]l"ll-11:.t
Z, -L lJ[!L !---':L '

attrrir" t .-,--ìì1ì-trilic&zio*i attère.ri il senlzit,- sahii casi .1i rorza maggiore do,'uti a circostanze lu

cr-rii,oip.ljendente.pel.qualsiasirasiotre.nollpLìssaaccedere,ali.accountistituzìonale
-ì. Il dipendente e responsabile de1 conteni-ito dei uessaggi inriati e de'e unitbrrna'si alle modalitrì

di tjmra dei messaggi'di fortu erettronica di serr-izio indr.liduate clar1'r\n,ministrazìone comunale'

4. E, fatto obbligo ai dipendente di corlsentire l.a proplia identillcazione quale rnittente in ciascttt't

messaggio in uscita «lall'account ittit ;i;;;i;. É àrrtèti tàtto obbligo al dipendente di indicare' irr

ciascun messaggio in uscita dalr,account istituzionare. un recapito istittizio,ale al quale il medesimo

,' ren-'r';'cì1.'. ,. :-: ---^ r^r. \,-.,..i,
1 \: .':.::.ie gare le tecnologie intbrmatiche messe a disposizione dail'Amministrazione comunale

::-.-.--:tlrentodell'attivitàdiservizio,ildipendenteètenutoa:
r .-.- .zz.lle risorse hardware e software secondo diligenza in modo appropriato e responsabile:

, - . ::ter.norizzare file estranei all'attività di lavoro su hard disk o altri supporli di

-. - . ..Lzit'rne fbrniti dall'Amministrazione;
r . . :rrlcale le configurazioni preimpostate, né installare dispositivi che compromettano

- : -r --,. -'trperatività é la sicur ezza delle risorse hardware e softwale:

r r: -:-- - -:i r.rrile misura di sicurezza artaad evitare che le credenziali di autenticaziotle'

- r- ;::: ---'r-rtrlizzo delle risorse del sisterna intbnlativo <iell'Amministrazioue associate al

>.r-.- - : ::".iente. vengano ;-.;;;;za di altri soggetti, anche lasciando incustoclita

-' .:-,:- , ,: --:, -:liìlftlatiCa'
6. -\1 ùi:..:.jr-:,r-:;.,ilselltito I'utilizzo degli strumenti informatici tbrniti dall'Amministrazione

Contuuaie:-::,r:3:,:SStrl\ere alle i*o-UJn,e personali senza doversi allontanare dalla sede di

se^izirr. esci,lr:.,:rr--.r'-ì--' a condizione che l'attivitàr sia contenuta in tempi ristretti e Senza alsun

pregiLrdizro per i cu'::-:. -- is.iitr'rzionali'

7, E tatto diri..-:c:. i,::rLle,te di inviare messaggi di posta elettronica' all'inte.no o all'esterno

dell'An,,i,istrazrc,i-.e C,.,it:,.utale. che siano oltraggiosi. discriminatori o che possallo essere in

l.,"trrqr,. modo Iìnte ur r :i s ptrnsabilità dell' Anrrnini strazione'

8.L.Arr1rli,,|51137itllleC[-}]ltu]ale.attlavelsoipropriresponsabilidistrutttrraenelrispettoclelle
riree guida adottate dari.-\g.-rzia per.tliiutia^Digitale, ha facortà di svorgere gli accefiarnenti

necessari e adottare ogni ,isura atta a gara'tire la sicurezza e la protezione dei sistemi intbrmatici"

delle inforn-rtizioni e dei dati'

9. ln caso di uso di dispositir.i elettronici personali pe1.1o svolgimento dell'attivitzì di servizio'

1..\r,n.rinistrazione comu,ale. n.t ,irp.ii.,'a.rtu disciptina i, materia di t'alta.rcnto dei dati

1.rerso,ali. adotterà ogni misur a attaa garantire 1a sicureiza e la protezione clelle i,1òrmazioni e dei

dati. re,endo conto de[e ,riglio.i pruti.t 
" 

e degli standard nazionari. europei e internazit'rnali per 1a

prorezione clelle proprie reti, provvedendo a*ltresì alla diflisione di apposite linee guida per

iittbr.mare adeguatamente il dipendentc sull'uso sicuro dei dispositivi e disciplinando' previa

rrrtbnrrazione alle org,unirrurioni si,dacali, l'uso di webcarn e tlicrofoni'

.\rticolo 12lJtilizzo mezzidi informazione c social network e social media
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1. I r:rpporti con i nezzi di inI'ormazione, sugli argomenti istituzionali, sono tenuti dai soggetti
istitLrzionalmente inclividuati, nonché dai dipendenti espressamente incaricati. Fatti salvi i principi
cosliluzionali posti a tutela della libertà di espressione, i dipendenti, prima cli rilasciare intcrviste,
dichiarazioni o giuclizi di valore su attività del1'Amministrazione rivolti alla generalità dei cittadini,
ne datrno preventiva inlbrr-nazione a[ responsabile dell'area di apparlenenza.
2. Nell'utilrzzo cli mezzi c1i infbrmazione. social network e social rnedia il dipendente e tenuto ad
astenersi da qualsiasi intervento o cornmento che possa nuocere al prestigio. a1 decoro o
all'irnmagine dell'Amministrazione CorrLurale o della PLrbbliclr Amministrazione in generale.
3. Nell'utilizz,o drtnezzi di infbrmazione. s...rcial net*ork e social media, il dipendente utilizza oqni
cautela allìnché le proprie opinioni o i propri grudizi sli eventi. cose o persone, non siano in alcun
trrodo atlribuibili direttarnente all'Anrrr-rinistrazi\-rne Conu,utalc. di appartenenza.
4. Il dipendente, nell'utilizzo di tnezzi di intì-,ir:r-,zille. soci:1l network e social media, non può
pubblicare irnmagini che lo ritraggani--, ctrn S1rr..- - -rt'si liconducibili all'Arnministrazione
Comunale" o inclivisapercoloro che 1a indtrssiit..:-:- .-.:::..1-l:llttrrrizzazione.
5. il fatto clivieto al clipenclente cli srolgrrr' l3 :...', -.-, ,-' .- - ::-.,.r,-e-tzic'rni af'lerenti clirettarnerrte o
irtdirettarnenle il servizio attraverso Conrcr.lZ., r-- r .- - - - .-=,-1--,:tle l'utilizzo cli piattaftrrme
cligitali, social netu,ork e social media. eecezirr:l -.:...: r,t -. ..,. -. :-.-rnicitzioni per le quali
1'utlhzzo di piattalòrme digitali. social netuork c -.,-';,r. , -.; -, ",:-' -*: --* ,...--;:,=iÌìZ;r di carattere
istitr-rzionalc.
6. l1 clipendente si astiene dal dittbnderr Crrll qr.i,ì--::--. - .r ;- - r- - :: : -,-:- .;. - r':.. -.- --,:
mcdia, blog o 1'orum e qualsivoglia piattatònna Jl_-..-,-:-. -.. r-r--. - ,,'.-.-'---. :-. . ,__--.-.:r-- tt\it\.
vicleo, audio. che possano ledere l'immagure Je1-' -r::.::-..--:.-.:l-. r-- ; J;- -r..r, r;!i-rrf jÈntarlti,
l'onorabilità di colleghi. nonche la risen,atezza o la ir.r::: ;;,-; perst-.,n;.

7. Lr fatto altresì obbligo al dipenclente di manterìer.. neil: pu-tecip,-rzit,ne rr chat. blog, tbrum, social
network. social rnedia e piattal'orme digitali. Lul crrnll.:orrillÌlellto corretto. ineccepibile ed esernplare
ispirato all'equilibrio, alla ponderatezza. al rispetto delle altrLri opinioni.
B. Al fine del rispctto delle prescrizioni del presente articolo si intendono colne equivalenti anche
tr-rtte le azioni cli conclivisione o interazione cotr terzi.
9. l'elrni rcstando icasi di divieto prcvisti daila legge, è làtto obbligo al dipendcnte di non divulgare
o clillbnclere, con qualunclue tnezzo di infbnnazione. piattaf'orma digitale, social network e social
nedia. per ragioni estrance al loro rapporto di lavoro con l'Amministrazione Comunale e in
cliflbrmità alle clisposizioni di cui al Decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33 e alla Legge n.
24111990, documeuli, anche istrutlori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilita in ragione
dell'attività di servizio.

Articolo 13 Rapporti con il pubblico

1. Il clipendente si fà riconoscere clal pubblico attraverso l'esposizione in modo visibile clel badge od
alh'o supporto idcntificativo llcsso a disposizionc dall'Amn-rinistrazione (targa sulla
scrivania/porta), salvo dir.,erse disposizioni di sen'izio. anche in considerazione della sicr-rrezza dei
rlipcndcnl i.
2. ll clipendente opera con spirito di servizio. correllezza. cortesia e disponibilità e. nel rispondere
alliL c.orrisltonclenza. a chiamate telelbniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella mar-riera
pirì cotnpleta e accurata possibile, orientando i1 proprio comportamento alla soddisfazione
clell'r-rtente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per matena, indirizza l'interessato
al finzionario o uflìcio competente dell'Amrninistrazione. Fatte salve le nomìe sul segreto
cl'ufficio. 1òrnisce [e spiegazioni chc gli siano richieste in ordinc al comportamento proprio e di altri
clipendenti clell'uf1ìcio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento.
3. Nelle operazioni da svolgere e nci procedimenti amministrativi il dipendente rispetta. salvo
cliverse esigenze cli servizio o diverso ordine cli priorità stabilito dall'Amrninistrazione, l'ordine
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cronologico e non riIìuta plestazioni a cui sia tenuto con tnotivazioni gcnericl're. Il dìpcnclentc

rispetta gli appuntamenti con i cittaciini e risponde senza ritardo ai loro reclami.
4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffbndere irrl'ormazioni a tutcla dei diritti sindacali. il
dipendente si astiene da dichiarazior-ri pubbliche otlènsive nei confionti dell'Amrninistrazione o che

possano nuocere al prestigio. decoro, immagine dell'Arnministrazionc di appartencnza o dclla
Pubblioa Amministrazione in generale.

5. ll dipendente nell'erogazione di servizi al pubblico cura il rispetto degli standar:d di qualità c

quantità fìssati dall'Amministrazione nelle cafte di servizi. Il dipendente opera al frnc di assicut'are

continuità del servizio. di ccrr.rsentlre agli utenti la scelta tra diversi erogatori e cli fbtnirc loro

inlòrmazioni sulle modalita di prestiizione del servizio e sui livelli di qualità.
6. 11 dipendente non assunle inrpegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui ir"tct'cn1i

all'ufhcio. al di fuori dei casi consentiti. Fornisce infbrmazioni e notizie telative acl

attilprocedjmenti amministratir i. in corso o conclusi. nelle ipotesi previste dallc disitosizioni cli

legge e regolamento in mzrteria di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o clocutnenti secondo la
sua conlpetenza. con le modalita stabilitc dalle nonnc in materia di accesso c dai regolamenti
comunali vigenti.
7. Il dipendcnte ossena ii s.',:ieto d'ulficio e 1anormativainmateriadi tutelaelrattamento dci darti

personali e. qual,rr;L sr., i"ichLestù orallllente di fbrnire inftrrmazioni, atti. documenti. non accessibili
tutelati clal s.'grer,. -r'...iìii.r o da11e disposizioni in materia di dati pcrsonali, informa il richicdcnte
sr,ri r-r-rt'', t ir i i.r e s ,,,:r . lli';tcco glimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere ilr
lul.-1i.. :..::.-r,.r's.-l .Ltra. sulla base delle disposizioni interne, che la stessa vcnga inoltrata
a1i''.:--,.- - :ì ì'i.;:'":a.

Articolo 1 -l T u te I e r e gn alazione conclotte illecite ('owhistlcblowing")

1. Qualora rl :-:;:.-:c:.:c' intenda arralersi della tutela prer;ista ex art. 54 bis dei D. Lgs. n.

16512001a -earanzl" ::,.-::r..':., rtÌzza delf identità dcl segnalante nel caso di condottc illecite o di
cattiva amrninistnzirr-::. c.;i :i; \elluto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (ccl.

whistleblowing). la -.r:r-..r.,,2 i,i-.e rl rntrltrata al Responsabile della prevenzione dell:r cor"ruzione e

trasparenza (RPCT) deLl'Er,r...;n:lternatira. e in ogni caso in cui la segnalazione riguarcli il
Responsabile per la prerenl-j\-rile ,,leil: crrnuzionc e trasparenza. la stessa può cssere inviata
all'ANAC mediante 1' apposita piattalor;ra.
2. Fuori dai casi di diftàmaziot.rr c- calunnia. ii diprcndcnte che segnali ootidotte illecitc ai sensi dcl
comnÌa l. ha il diritto di essere rutelat'-, secondo 1e disposizioni previste dall'art. 54-bis del Dect'etcr

Legislativo 30 marzo 200i. n. 165 c di n..n essere sanzionato, licenziato. trasfòrito" dematrsionato,

sottoposto a misure discriminatorie dirette o indirette o comllnque tali da incidere negativatlente
sulle condizioni di lavclro per motir,i collegati dircttarnente o indirettamente alla segnalazione.
3. Le segnalazioni, connotate esclusir-anrente da rilievo pubblioo per la turtela degli interessi generali
dell'Flnte, saranno valutate dal Responsabilc della Prevenzione della Cortuzionc c dclla Trasparcllza
che le ricevq e le verifica al fìne di avviare indagini interne.
4. L'identità del segnalante sarà nota solo al Rcsponsabile per la prcvenzione della corruzione c

trasparetrza; qualora l'Ente decida di aflìancare altri soggetti a suppotlo del RPCT. I'accesso ai clati

personali contenuti nella segnalazione e consentito solo ai componenti di volta in volta autorizzati.
L'obbligo di riservatezza dell'identità del segnalante si estelde zr tutti gli elementi della
segnalazione, inclusa la documentazione ad cssa allegata. nella n-risura in cui il loro disvelamclrlr.r
possa consentire l'identifìcazione del segnalante.
5. Qualora si rendanecessario coinvolgere soggetti terzi. interni o esterni all'Amnrinistrazionc. pcr
le veritìche sui fatti segnalati, i1 RPCT non trasmette la segnalazione a tali soggetti. mii solo gli esiti
delle verilìche eventualmente condotte e, se del caso, estratti accuratat-ncnte anoniurizzati dclla
segnalazione prestando la massima attenzione per evitare che dalle infbrrnazioni e dai fatti descritti
si possa risalire all'iclentità del segnalante.
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6. Nell'ambito del procedirnento disciplinare attivalo dall'Amministrazione contro il presr-rnto
ztLltore della conclotta segnalata, l'identità del segnalante non puo essere rivelata, senza il suo
consenso, sempl'e che la cotrtcstazione dell'addebito disciplinare sia f-ondata su accertamenti distinti
e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fbndata. in tutto o in pafte, sulla
segnalazione, f idcntità può essere rivelata, solo in presenza del consenso del segnalante. ove la sua
conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa c'lell'incolpato; tale ultima circostanza può
cmcrgere solo a seguito dcll'audizionc dell'incolpato ovvero dalle rnemorie dilènsir.e che lo stesso
procluce nel procedimento. La denuncia viene protocollata utilizzando la protocollazione riservata
ecl e sottratta all'acccsso.
7. La segnalazione e la docnmerrtazione ad essa allegata è sottratta al diritto di accesso asli atti
irrnministrativi previslo dagli articoli 22 e segr-renti della I-egge n.24111990.

Articolo l5 Disposizioni p:rrticolari per i funzionari titolari cli incarico di EQ

1.ll ftrnzionario titolare di incarico di Elevata QLralitìcr.2..,r,: ì\trl{e cor.r diligenza le funzioni ad
esso spettanti in base all'atto di conlbrimento delf inc:rl-. . Ì';t:;-..i :ll ohiettivi assegnati e adotta
url comporlanrento organizzalivo adeguato all'assolri;:-..-,-,. --- .. --. - ,

2. ll tt"rnzionario titolare di incarico di Elevata Qualitìc",r--r-= ,:. --. *; - .-.-;:irllento clelf incarico
c prima di assurlere le relative fìurzioni presc-nt.r::,:, ,,. :r.-.:r- .-:--t ,- l-. -: ìI-.:\ cnzirrne della
corruzioue la dichiarazione di assenza di car.rse tli in..,:----: - .:. '-.:...'t, -, -,:t ,'.:tilt'ico
da ricoprire di cui al D.Lgs. n. 39/2013. nonche C,--rìì,.i .--:--. -: ,:ì.;:: r'.::r ., -'-..,_ ,:i. r--.. ri
clella corruzione e della tlaspatenza 1e ptrrecil.lzjt:t, -: - .'..:t.; - _- ,: .r. .t--jr;:., --.:.,::z::l'i che

llossol-ìo porli in conllitto di interessi con la tllnzi..l,c :,-::- .,,- ut-C -'. -.,-..]t i :c il;rnnr-i p.lr(..nti e
allìr-ri er-rtro il 2'grado, cotiiuge o conviventi c,rc -:.r'.i:.,.1(, rttirrtr prrlrtrcire. protèssionali o
eccrtlomichc che li pongano in contatti fì'equenti ..n i'-{rea che rlorranno dirigere o che siano
coinvolti nelle c'lecisioni e nelle attività inerenti aÌl'\rea. Tali dichiarazioni. in base a quanto
previsto esplcìssanlente nel Piano tricmraie per la L.rcr cnziorre clella corruzione e pcr la trasparenza,
clevono essere aggiornarte con cadenza amuale.

3. Il fìrnzionario titolare di incarico di EQ assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un
compofiamento esemplare. in tennini cli intesrità. imparzialità, buona fède. correttezza, parità di
traltamcnto. equità. inclusione, ragionevolezza. e imparziale nei rapporti con i colleghi, i
collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Cltra. altresì, che le risorse assegnate al suo
uflcio siano utilizzate per lìnalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze
personali.
4. Il l'unzionario titolare di incarico di EQ, in collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia.
cLrrtr, compatibihnente con le risorse clisponibili, il benessere organizzttivo nella struttura a cui è
prcposto. favorenclo I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori e di relazioni
basate su leale collaborazione e reciproca fiducia; assume, inoltre, iniziative finahzzate alla
circolazione dclle inlòrn,azioni. alla lbrmazione e all'aggiornamento del personale, alf inclusione e

alla valorizzazione delle ditlèrenze di genere" di età e dicondizioni personali.
5. Il fìrnzionario titolare di incarico di EQ assegna l'istrr.rttoria dei procedirnenti amrninistrativi sulla
base di un'ecluit ripartizione del carico di lavoro. tenendo conto delle capacità, clelle attitr"rdini e

dclla prolèssionalità del personale a sua disposizione. Il titolare di incarico di EQ affida gli incarichi
aggiuntivi in base alla prolèssionalità e, per cluanto possibile, secondo criteri di rotazione.
6. II finzionario titolare di incarico di HQ valuta il personale assegnato alla struttura cui è preposto
cott imparzialità. rispettanclo le inclicazioni ed i ternpi presoritti, misurando il raggiungimento dei
risurltati ecl il cotr-rportamento organizzativo.
Il titolare cli incarico di EQ cura la crescita profèssionale dei collaboratori, fàvorendo le occasioni di
lbrmazione c promuovendo oppofiunita' di sviluppo intcrne ed esterne alla stnrttura di cui e'
responsabile.». Il titolare di incarico di EQ cura. compatibilmente con le risorse ciisponibili, il
bcncssere orgar-rizzaitivo nella strllttura a cui c' preposto, Iàvorenclo I'instaurarsi di rapporti cordiali e
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rispettosi tra i collaboratori. nonche' di relazioni, interne ec1 esteme alla struflur.a. basatc sr-r una le.le
collaborazione e su una reciproca ficlucia e assume iniziative ftnalizzate alla circolazione clelle
irrformazioni, alf inclusionc e alla valorizzaz.ione delle clilferenze cli genere. cli eta'e cli co,dizioni
personali. Tali attivita'di cui al comma 5 includono anche cicli forrnativi sui terni dell'etica purhblica
e sul compofiatnento etico. da svolgcrsi obbligatoriamente. sia a seguito cli assr-rnzione, sia ir-r ogni
caso di passaggio a ruoli o a finzioni superiori, nonche' cli trasfèrimJnto del personale. le cui dLrr.ita
e intensita' so,o p1'oporzionatc al graclo di responsabilita'.»
7' Il finzionario titolare di incarico di EQ ir-rtraprencle con tempestività le iniziative necessarie ove
venga a colloscellza cli Lrn illccito, segnala tempestivamente' I'illecito all'autorilà clisciplinarc.
prestando ove richiesta la proplia collaborazione. e prowede ad inoltrare tenrpestiva denuncia
all'ar"rtorita giudiziaria penale o segnalazione alla Corle'dei Couti per lc rispettive compclerze. Ncl
caso itt cui riceva segnalazione di un illecito da parte di Lrn clipendlnte. aclc,ìta ogni cautela cli leggc
affinché sia tutelato il segnalante e non sia indetitarnente rilevata la sua identità ,el procedi,n"ì.,ro
discipli,are, ai sensi dell'art. 54-bis dei D.Lgs. n. 165/2001.
8' Il funzionario titolare di incarico di EQ, nei limiti delle sue possibilità^ evita che n.tizie ,orr
rispondenti al vero quanto all'organizzazione. all'attività ed ai dipeldeqti dell,A,rministrazione
possallo difl-onclcrsi. Favorisce la diffusione della conoscenza cii bLrone prassi c bq.roni escmpi a[ l,rc
di rafl'orzare il senso di fiducia nei confionti clell,amrninistlazione.
9' Il fìrrlzionario titolare di incarico di EQ osserva e vigila sul rispetto delle regole i, rnaterin diinconrpatibilità. cumulo cli impieglii e incarichi di lavoio dei propri dipenclepti. anche al fir.re cli
evitare pratiche non conscntite cli ',doppio lavoro".

Articolo I6 Contratti ed altri atti negoziali

1' Nella corlclusione di accorcli c negozi e nella stipulazione di conlr"atti pcl. cgnto
dell'Amministrazione. nonché nella fàse di esecuzione clegli stessi. il dipenclente non ricorre tr
illedìazione di lerzi, nc corrisponde o prornettc acl alcuno/autilitàatitolo diìnter.6cc1iaziolc. né per
" ':ilitare o avel' tàcilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. Il presente cornma non si::'rlica ai casi in cui I'Amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività cli intc,,ccliaziore:-: - . :itlttale.
I ' - l':rldente non conclude, per conto dell'Arnministrazione. contratti dì lavori, fòrniturc, servizi.Iìl':--'''rllcnto o assicurazione con imprese con le quali abbia stipr-rlato contlatti a titolo privzrto 0
rice'' -'. ''ltt'c utilità nel biennio precedente, ad eccLzione di q,-,ili conclusi ai sensi dell'ar.ticolcr1l-{l :' l-"lice Civile. Nel caso in cui l'Amministrazione concluda contratti cli lavori, fornitLrre.senizl' 'l:-'"r:ziltnento o assicurazione. con imprese con le quali il clipcldente abbia conclus,contraili 'r :-:'-'-'r llril'ato o ricevuto altre utiliià nel biemio- prec.denie. questi si astiene clalpartecipeiu' " -':.ltrzione delle decisioni ecl allc attività relatìr,e all'csecuzione del conlratlo.
redigendo r e:r-,-: .critto di tale astensione rla conservare agli atti dell'uf1icio.
3' Il dipendr--ilir- J:lr- .('nclude accordi o ncgozi ovvero stipila contratti a titolo privato. ad ecc.ezioncdi qLrelli conclusi ar scilsi dell'arricolo 13-12 del Codice Civile. con person. fìri"l-,. o giuridiche
p-rivatc cotl le quali aLr'hìa concluso. nel biennio precedente. contratti di appalto. lbrnitura, servizii-r.fìnatziamento ed assicurazione. per conto dell'Amministrazione. no 

-inf'orlxa 
per iscr.itto il

Responsabilc dclla prevenzione della corruzione e trasparenza ecl il lìnziolario titolar:e cli incaric.
di EQ.
'{ Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il funzionario litolare di incarico di Ee, qucstittrtirrma per iscritto il Responsabile della prevenzione clella corruzione e trasparen za ed il
l-.rnzionario titolare di incarico di Ee della gestìone del personale.
-< 11 dipendente che riceve, dzr persone fìsiche o giulicliche partecipanti a proceciure negoziali nelle
11uali sia par-te l'Amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ull'icio o su qucllo dei
]lrtr]lri coìlaboratori, ne infòrma immediataurente. di noflna pèr iscritto, il proprio superiore
- : r.rre 1r i co.
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Articolo l7 Vigilanza, monitoraggio c attività formativc

I.ll controllo sr"rll'applicazione del presente codice è assicnrato dai linzionari titolari cli incarico di
fìQ di ciascuna arca, i quali provvedono alla vigilanza sul rispetto clelle norme da parte clei
cliPendenti, e dal Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza che vigila sul
rispetto del codice da palte dei lunzionari litolari di incarico di Ee.
2. La vigilanza e il monitoraggio sul codice spetta al Responsabile della prevenzione clella
corruzione e trasparenza che si avvalc del contributo rJel1'Udìcio procedimenti diiciplilari. istituito
ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4. del D. Lgs. n. 16512001, per la raccolta dei dati relatir.i .
condottc illecite ciei dipcndenti accertate e sanzionate.
3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio proceclimenti disciplinari si
ctrtrlìrrmatro allc previsioni conlenute nel Piano integrato cli attività e grganizzazione I sezior1c
Rischi corruttivi e trasparenza aclottato da questa Arnministrazione.
-1' [.'u11ìcio procedimenti disciplinari, oltre alle Iinzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e
segttenti del D. Lgs. n. 16512001. cura l'aggiornamento del presente codice, l'esame delle
scgrlalaziot-ti cli violazionc dello stesso, la raccolta delle conclotte illecite accertate e sanzionate
assicuranclo le garanzie di cui all'articolo 54-bis cJel D. Lgs. n. 165,2001.
-). Il lì'cspor"rsabile della prevenzione della corruzione c trasparenza cr-lra 1a diflirsione della
colloscenziì clel codice di comportamento nell'Amministrazione. il ntonitot'aggio annuale sulla sna
t.tttuazionc. ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165i1001. 1a pubblicazit'rne sLrl sito
istitLrzionale clell'Ente e la comunicazione all'Autorità nazionale anticornzione. cii cui all'articol<r
1 . cotltna 2. clellar leggc 6 novembre 2012. n. 190, e i risultati del monitoraggio.
(r' r\i tini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo. I'r-rtlcio procedimelti
discìplinari opera in raccordo con il Responsabile della prevenzione della corruzione à trurpor.nru
clell'llnte.
7. Ai 1ìni dcll'attivazione del procedirnento disciplinare per violazione del codice di
compoftamento, l'uthcio procedimenti clisciplinari puo chiedere all'Autorità nazi,nale
anticorruzione (ANAC) parere lacoltativo secondo quanto stabilito dall'arlicolo l, comrna 2, lettera
d) della Legge n.19012012.
8. L'Arlllninistrazione, nell'ambito dell'attività cli formazione. prevede apposite giornate in rnatcria
cli trasparer"rza, integritiì, etica pubblica che conseutano ai propri dipenclenti cli conseguire una piena
collosccnza dei contenuti del codice di comportamento, nonche un arggiornamento annuale e
sislematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale ambito.
9. l)all'attr"tazionc delle disposizioni del prcsente articolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneli per il bilancio comunale.

Articolo 18 Rcsponsabilità conseguente alla violazione dei tloveri del coflice

l. I-zi r.'iolazione clegli obblighi previsti clal presente codice integra conrportamenti contrari ai cloveri
d'trllìcicl. Fcrme rcstando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente
coclice, nonché clei cloveri e degli obblighi previsti clal PIAO - Sezioni rischi corrr.rttivi e trasparenza,
clà lr-rogo anchc a responsabilità penale, civile, amrninistrativa o coltabile clel pubblico dipendente.
ed e f-onte di responsabilità disciplinare acoertata all'esito del proceclirnento disciplilare, nèl rispetto
dci principi di gradr-ralità e proporzionalità delle sanzioni.
2. Ai fìni della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare applicabile, la
violazione e valttlata in ogni singolo caso con riguarclo alla gravità del comportamentc'r e all'cntità
del pregiLrdizio. etnche tnorale, c'lerivatone al clecoro o al prestigio clell'Amministreziole cli
irppartcnenr'a. Lc sarnzioni applicabili sono quelle previstc dalla legge, clai regolaprenti c dai
contratti collettivi vigenti, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei

L4



casi, da valutare i1 relazione della gravità, di violazione delle disposizioni del presente codicc di

cui:
. all'articolo 3. qualora concorrano la non modicità dcl valore del regalo o delle trltre utilità e

I'irnmediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici

dell'uflhcio:
. all'articolo 4. conltr-ia 5:
. all'articolo 16. collltÌta 2. primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo' i,a

disposizione del seconclo periodo si applica altresì nei casi di recicliva uegli illeciti cli cui agli

articoli -1. courma 7.5, comma 3, esclusi i conllitti meramente potcnziaìi. c 15. conlttta t).

Primo Perit'dtr.
3.I contratti colletriri possono prevedere ulteriori criteri di individuazione dellc sanzioni applicabili

in relazione alle tipologte di r-iolazione del presente codice.

4. Resta tèrma la c,.rnrnrinazione del licenziatnento senza preawiso per i casi già prcvisti dalla

legge. dai regol:rnte:r:. e dai contratti collettivi.
5. Restano tènl::,.:.-si.r1i Lrltcriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilitrì discipìinare

dei plbblict dipe :r:;:-,,, ::ei isti cla irorme di legge, di regolarnento o dai cor-rtratti collettivi vigenti.

6. Le r iolazi,-.:t- .r:, : -,:r;.-. accefiate e sanzionate, al pari di altri illeciti disciplinari. sollo

colsiderate :1ir,:.i ,,. ,r.:. j:, r utrsurazione e valutazione della perfbrmance individuale con le

relatire crrrls.Si.r:-rr. !-- :.:::r i.-i1'attribuzione delle premialità, secondo quanto verrà disciplinato

nel Sistetna dr \lis-.:.:, ..; r' 1'-,..ittazione della Perf'ormance.

Art. 19 - Personale in lavoro agile

1. Il personale in lavoro agile e tenuto a svolgere la prestazione nel luogo prestabilito con

l'Amministraziote, ed è tenuto a rispettare gli stessi vincoli di orario e contattabilità dei dipendenti

che svolgono la propria prestazione in modalità ordinaria.

2. trl personale in lavoro agile è tenutrr a rispettare i vincoli di articolazione giornaliera dell'orario. di

rispetto dell'orario setrimanale e di contattabilità, secondo quanto indicato nell'Accordo individuale

o aelle disposizioni comunqus ait-rttate dall'Amministrazione. A tal fine si procede con gli stessi

strumenti di veritìca preris,ti per il controllo della presenza e del rispetto dell'orario per i dipendenti

che svolgono la propria attirità con rnodalita ordinarie.

3. Il personale in la.r-oro agile e tenuto al rispetto delle policy aziendale in materia di utilizzo delle

dotazioni strurnentali. anche nel risprtto degli obblighi dettati dall'Ente e ad ùilizzare la dotazione

strumentale necessaria pe, sl.olgere la prestazione fornita dall'Amministrazione per l'esercizio

escltrsivo dell'attività lavoratir-a avendo la massima cura nell'utilizzo della stessa, evitando

comportamenti anomali idonei ad arrecare danno alla stessa.

4. I1 dipendente, qualunque sia il luogo di svolgimento della prestazione, è tenuto a garantire la

riservatezza dei dati trattati durante lo sr.olgimento dell'attività, avendo cura di adottare tute le
misure idonee ad assicura:e che i dati personali non coffano rischi di distruzione o perdita anche

accidentale e che le informazioni non siano accessibili a persone non autorizzate o che vengano

svolte operazioni di trattamento dei dati nan consentite.

5. I1 personale in lavoro agile è tenuto a rendicontare le aftività svolte con le modalità e le
indicazioni fornite dall'Amministrazione, anche nell'Accordo individuale.

Articolo 20 Disposizioni finali

1. L'Amministrazione Comunale garantisce a:npia diffusione al presente Codice di
Comportamento, attraverso la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale dell'Ente e la sua

trasmissione tramite e-mail ai dipendenti, titolari di contratti di consulenza o collaborazione a

qualsiasi titolo, anche protbssionale, titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta
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collaboraziorie degli organi politici, nonché ai collaboratori, a qualsiasi titolo, anche prolèssionale,
di irnprese lbrnitrici di servizi in fàvore dell'Amministrazione stessa.
?. l,'Anrminislrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro o

all'atto cli confèrimento dell'incaric<1, consegna e 1à sottoscrivere ai nuovi assunti copia del presente
coclice di comportamento.
3. I1 presente codice sarà aggiornato periodiczrmente in relazione alle disposizioni contenute nel
1)iano Intcgrato di Attività e Organizzazione - Sezione Rischi corruttivi e trasparenza de ll'Ente.
4. Il presente coc'lice cli cornportamento sostituisce eventuall altri codici, disposizioni regolamentari
c/i'r c'rrganizz:rtive, già vigenti e con esso incompatibili"
5. Per qnanto non esp.ressamente clisciplinato dal presente codice si rinvia alle disposizioni del
D.I).R. n.6212A13.

!
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I I presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per contènna

L' E ANZIANO S

CERTIF.ICA DI

al

ATTESTAZIONI
tl sottoscritto Segretario altesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal

e che nessuna osservazione e reclamo è pervenuto.

COMUNALE

:
I

ll sottoscritto attesta, che la presente dcliberazione è stata pubblicata'all'Atbo Pretorio - On LiIe del Comune

(rvww.comune.caprileone.rne.itj it giorno e vi rimarrà per quhdici giorni consecutivi dal

L'ADDETTO

al

tr Capri Leone lì. _- ll Segretario Comunale

Il Responsabile del Servizio

] Trasrnessit ai Capigruppo Consiliari con nota Prot. n.

del

L'Addetto

Il Responsabile del Servizio

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

stata dichiarata immediatamente eseguibile;

r Dopo trascorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione;

capri Leone tì g»hll1ùL\

II le

È copia coirf'orme alÌ'originale ìì

II Segretario Comunale

La presente deliberazione è stata trasmessa all't-lfIìcio

Lì

I I Responsabile dell' Uffi cio Segr:eteria


